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MODELLO PER LA FORMULAZIONE DI OSSERVAZIONI AL  

P.A.E.R.P. DELLA PROVINCIA DI LIVORNO 

 

 

Al Presidente della Provincia di Livorno 

 

OGGETTO: formulazione osservazioni al P.A.E.R.P. della Provincia di Livorno  

 

  

Il sottoscritto Giusti Euro 

 

nato a Rosignano Marittimo (LI)   il 28/08/1944, residente a Rosignano Marittimo, frazione Gabbro, 

in Via Miramare 73 A, codice fiscale GSTREU44M28H570R 

 

avendo preso visione dell’avviso di consultazione del P.A.E.R.P. pubblicato sul BURT n° 4 del 

29/01/2014,  formula l’osservazione che allega alla presente. 

 

I territori ove ricade l’osservazione sono quelli dei Comuni di: 

 

Rosignano Marittimo e Livorno 

 

Il sottoscritto comunica i seguenti recapiti di riferimento: 

 

tel./cell. (facoltativo) 0586/742081 

pec (facoltativo) ilmandriolo@pec.it  

e-mail (facoltativo) il.mandriolo@libero.it   

fax (facoltativo) no 

 

 

Data 28/03/2014     Firma   
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Osservazioni al Piano delle Attività Estrattive, di Recupero delle aree scavate e riutilizzo dei 

residui recuperabili della Provincia di Livorno 

 

Premesso  

 

- che il sottoscritto è legale rappresentante dell’associazione sportiva dilettantistica “Il Mandriolo” 

con sede nel Comune di Rosignano Marittimo, via Miramare 73°, affiliata Fitetrec-Ante, iscritta 

al Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive del CONI; 

 

- che nel nuovo P.A.E.R.P. è previsto un nuovo sito di estrazione di argilla in località Gozzone, 

situata nella campagna collinare tra Castelnuovo della Misericordia e Gabbro e precisamente 

nella vallata tra i corsi d’acqua San Martino e Riardo, per questo chiamato la Valle del Botro 

Riardo; 

 

- che nel nuovo P.A.E.R.P. è altresì prevista la riattivazione del sito di estrazione Il Crocione 

situato nel Comune di Livorno all’interno del Parco Provinciale e per una piccola parte anche 

all’interno dell’anpil (Area Naturale Protetta di Interesse Locale)  , sul lato sud del Poggio 

Corbolone; 

 

Considerato 

-    che la nostra associazione persegue statutariamente finalità sportive dilettantistiche ed 

amatoriali, ricreative e culturali ed in particolare promuove l’equitazione di campagna e 

l’equiturismo (http://www.ilmandriolo.it/la-nostra-associazione.html) anche attraverso la 

collaborazione al mantenimento ed all’incremento di percorsi naturali che permettono a chi viaggia 

a cavallo (ed anche in bicicletta ed a piedi) di attraversare il nostro meraviglioso paesaggio collinare 

toscano senza dover ripiegare sulle strade trafficate; 

-    che i suddetti siti si trovano lungo l’Ippovia Mediterranea, un percorso di 220 km da Livorno 

fino a Montioni, la cui creazione è durata diversi anni ed è costata non solo un grosso impegno sia 

da parte delle Amministrazioni locali che del volontariato ma anche un notevole investimento di 

denaro pubblico consistente in circa 375.000 euro;  
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-    che l’associazione sportiva dilettantistica “Il Mandriolo”, rappresentata dal presidente Giusti 

Euro, ha collaborato in prima linea alle varie tappe della sua realizzazione: 

Il primo tratto di ca 40 km da Livorno a  Rosignano Marittimo, commissionato dalla Provincia di 

Livorno e realizzato anche grazie alla collaborazione del volontariato di cui la nostra associazione 

ha fatto parte, è stato inaugurato il 19 Marzo 2005 con una grande manifestazione patrocinata dalla 

Provincia, svoltasi con il raduno di ben 120 cavalli e cavalieri a Rosignano Marittimo che hanno 

percorso questo tratto dell’Ippovia del Mediterraneo passando da Nibbiaia e dal Gabbro. 

(http://www.provincia.livorno.it/novita/archivio2005/ippovia/ippovia.html)  

In seguito il nostro presidente ha preso parte dell’associazione “Sentieri Etruschi” che si è costituita 

nel mese di Novembre 2006 al seguente scopo, su accordo con la Provincia di Livorno: 

“La realizzazione di ippovie costituisce un’ulteriore e qualificata via di comunicazione anche con 

zone marginalizzate che conservano però un’indubbia validità ambientale e valenze storiche e 

culturali. 

Nel quadro del turismo lento, è rilevato come l’ escursionismo con il cavallo sia particolarmente 

adatto per una più profonda e matura comprensione dell’ambiente attraversato e delle realtà 

antropiche a queste legate. 

E’ dimostrato che l’uomo ed il cavallo  stesso possono trarre particolare benessere psico-fisico 

muovendosi insieme lentamente in ambienti discosti dai luoghi dove corre la convulsa vita 

quotidiana. 

Si ritiene inoltre come la costituzione di ippovie possa essere un momento di sviluppo economico 

per tutti quei soggetti che in qualche modo gravitano direttamente e indirettamente attorno ad essa 

come agriturismi, guide, veterinari, trasportatori, maniscalchi ed artigiani.  

Per favorire quanto sopra sostenuto, l’attività dell’Associazione sarà diretta a difendere il 

territorio e l’ambiente, promuovere e diffondere la cultura del vivere con lentezza il proprio tempo 

libero a contatto con la natura e le sue peculiarità. 

L’Associazione, nello svolgimento dei suoi scopi, potrà occuparsi della progettazione, della 

gestione attraverso i propri associati o tramite terzi e della manutenzione ordinaria dei percorsi 

relativi all’Ippovie e genericamente a percorsi della salute, sentieri turistici e similari che sono 

presenti o saranno istituiti nei Comuni della Provincia di Livorno e Pisa e comunque su tutta la 

Regione Toscana.  ” 

Nel Settembre 2008 l’intero percorso di 220 km fino a Montioni era quasi giunto al suo 

completamento, mancavano da risolvere solo alcuni intoppi di poco conto, e la Provincia di Livorno 
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ha deciso di presentare l’opera al pubblico tramite un evento in grande stile nel borgo di Bolgheri, la 

cui organizzazione ha demandato all’associazione Sentieri Etruschi,    

(http://provincialivorno.parchinsieme.it/index.php?option=com_content&view=article&id=63:ippo

vie--comunicazione&catid=42:ippovia&Itemid=99) meglio descritto sul nostro sito 

(http://www.ilmandriolo.it/la-storia.html). 

La realizzazione del progetto Ippovia della Provincia di Livorno è stata descritta anche nella pagine 

89, 90 e 91 della pubblicazione della Regione Toscana “Aree naturali protette toscane” 

(http://www.regione.toscana.it/documents/10180/24008/Aree+naturali+protette+toscane/e3e94ca3-a5d9-41b6-be0f-

ab9e94a08b9f?version=1.0), in cui di legge:  “… Gli itinerari individuati mostrano caratteri di rilievo 

dal punto di vista paesaggistico, naturalistico  e  delle  emergenze  storico-culturali  e  

architettoniche  del  territorio provinciale, costituendo una fonte di turismo “intelligente” a 

contatto con la natura e i territori attraversati dai tracciati acquistano  forti  potenzialità  in  

materia di  attività  correlate,  quali  agriturismo, produzioni  biologiche,  prodotti  tipici  locali…” 

“… Le aree toccate lungo il percorso presentano interessanti emergenze geologiche, naturalistiche, 

con una varietà di ambienti che vanno dal mare, alle zone umide, alla collina interna, 

attraversando borghi caratteristici, parchi, riserve e oasi naturalistiche, suggestivi paesaggi ormai 

identificati come tipici toscani – uliveti, vigneti, sentieri di crinale delimitati da filari di cipressi - 

storiche testimonianze della civiltà locale …“ “… Il progetto ha registrato una proficua 

collaborazione con realtà associazionistiche del mondo del turismo equestre, quale l’Associazione 

Sentieri Etruschi, per la scelta delle tratte dell’ippovia …” 

 

-    che l’attività di cava su questo percorso ne comprometterebbe nella maniera più assoluta la sua 

attuale fruizione da parte degli escursionisti a cavallo, a piedi o in bicicletta vanificando tutto il 

lavoro svolto e l’investimento di soldi pubblici:  

l’immediata adiacenza dell’attività di escavazione  al percorso stesso ed il passaggio dei mezzi 

pesanti sulle vie di accesso alle cave che in parte si sovrapporrebbero inevitabilmente all’ippovia 

stessa renderebbero inproponibile se non addirittura impossibile il suo utilizzo come sentiero 

escursionistico sia per motivi di disagi di vario genere che per motivi di sicurezza;   

 

per tutto quanto sopra esposto il sottoscritto, in nome di tutti i soci che rappresenta, 

 

CHIEDE 
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che, in accoglimento della presente osservazione, nel “Piano delle attività Estrattive, di Recupero 

delle aree scavate e Riutilizzo dei Residui Recuperabili della Provincia di Livorno”  adottato con 

Delibera n. 3 del 10/01/2014 e pubblicato sul B.U.R.T. del 29/01/2014, venga eliminata la 

previsione che individua un nuovo sito di estrazione di argilla in località Gozzone nel Comune di 

Rosignano Marittimo  

e che venga altresì eliminiata la previsione della riattivazione della cava in località Crocione nel 

Comune di Livorno. 

 

Gabbro, lì 28/03/2014    

Con osservanza 

 

 

A corredo dell’osservazione allega la seguente documentazione: 

1) vista aerea località Gozzone, area di escavo previsto ed ippovia 

2) vista aerea località Il Crocione, area di cava ed ippovia 

3) pubblicazione Ippovia “Costa degli Etruschi” descrivente la tratta B1 (passante da loc. Gozzone) 

4) cartina della pubblicazione Ippovia “Costa degli Etruschi” tratta B1 (passante da loc. Gozzone) 

5) pubblicazione Ippovia “Costa degli Etruschi” descrivente la tratta A1 (passante da Il Crocione) 

6) cartina della pubblicazione Ippovia “Costa degli Etruschi” tratta A1 (passante da Il Crocione) 

7) Volantino dell’inaugurazione anno 2005 a cura della Provincia di Livorno 

8) Volantino dell’inaugurazione anno 2008 a cura della Provincia di Livorno 

9) Descrizione del progetto “Le Ippovie del Mediterraneo” a cura della Provincia di Livorno 

10) Pubblicazione sulla realizzazione dell’Ippovia sul sito de Il Mandriolo 

11) Documento di identità di Giusti Euro 

12) Statuto dell’a.s.d. Il Mandriolo 
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itinerari a cavallo  »  ippovia in pratica

Parco dei Monti Livornesi

Punto di partenza: Valle Benedetta
Punto di arrivo: Località Le Serre
Tempo di percorrenza: 4 ore
Distanza: 21 km circa
Tipo di strada: carrareccia

B1

Si  parte  da  Valle  Benedetta,  esattamente  dal  cancello  che  si
incontra  venendo  dall'Eremo  della  Sambuca.  Sulla  sinistra  sono
visibili i resti di un mulino a vento, mentre a destra si può osservare
il Poggio ai  Frati  sormontato da un evidente radar  noto come il
"pallone". Si aggira a mezzacosta il Poggio ai Frati  passando nei
pressi del podere Pianone, si scende fino alle sorgenti del Torrente
Morra (prima della sorgente, dopo il Podere Pianone, si trova il bivio
a destra da cui parte la Variante panoramica in località Fociarella)
incanalato nel settecentesco Acquedotto Leopoldino e si lambiscono
due vecchi mulini che sfruttavano le acque del torrente Morra prima
che fosse incanalato.  Le sorgenti  si  trovano qui  vicino immerse
nell'affascinante  ambiente  di  una  lecceta  millenaria.  Giunti  alla
"crocina",  punto  di  riferimento  per  orientarsi  correttamente,  si
attraversa la strada asfaltata Colognole - Valle Benedetta - Livorno,
arrivando al cimitero di Colognole, antica fortezza romana a guardia
della Via Emilia: qui si apre una bella vista sulla valle del Morra. Si
prosegue piegando a destra e tornando nel bosco dove si guada il
torrente Savolano. Usciti sulla strada provinciale Via di Popogna e
percorsi  200  metri  su  asfalto  in  direzione  di  Livorno,  giunti
all'edicola votiva, si prende a sinistra imboccando la vecchia Strada
Livornese che conduce in discesa davanti al cimitero del Gabbro in
località Le Pescine. Attraversata nuovamente la Via di Popogna si
aggira il cimitero rientrando nella macchia sulla Via della Sassicaia,
l'antica strada per Collesalvetti  che transita per Toricchi,  altro sito
d'epoca romana. Giunti nei pressi di un'altra edicola votiva, si può
raggiungere sulla  sinistra  (circa 200 metri)  la Fonte  di  Ricaldo,
utilizzata anche come lavatoio dalle donne del Gabbro fino agli anni
'50. Dall'edicola invece l'Ippovia prosegue sulla destra affacciandosi
sulla vallata e soprattutto verso la villa settecentesca della famiglia
Finocchietti  e, sulla sinistra, verso la Villa Poggiopiano, nota per i
dipinti  di  Silvestro  Lega  e  altri  macchiaioli  ospitati  dalle  sorelle
Bandini.  In  questo  punto  l'Ippovia  transita  vicino  al  punto  tappa
(ristoro e alloggio)  Il Mandorlo.  Si  prosegue sulla strada che nel
Medioevo collegava Rosignano Marittimo con Pisa passando per
vari eremi tra cui quello della Sambuca. Poco dopo si transita nei
pressi di Villa Nardi dove si può vedere il noto "muro di Beppe" in
cui sono stati rinvenuti interessanti fossili tra le pietre calcaree. In
seguito  si  attraversa  il  torrente  Sanguigna  caratterizzato  dalla
presenza di 5 antichi mulini ad acqua. L'Ippovia transita ora presso
il Podere delle Porcarecce, luogo dove in epoca medievale sorgeva
il borgo di Contrino con la Pieve di San Michele. Seguendo il corso
del Botro Motorno si  oltrepassa un ponte etrusco incrociando la
strada per la Fattoria di Paltratico. Seguendo un paesaggio collinare
ricco di vigneti e oliveti, attraversato il Botro Scaforno, si raggiunge
la chiesa di San Martino e si scende al Botro San Giorgio dove si
incontra una sorgente permanente ideale per l'abbeveramento dei
cavalli, anche nei mesi più caldi. Da qui comincia la risalita verso il
borgo di Castelnuovo Misericordia dove si prosegue verso Nibbiaia
seguendo la via del Marroccone. Da questo momento si guadagna
gradualmente quota fino alla strada di crinale del Poggio delle Terre
Rosse raggiungendo in breve il punto panoramico in zona Le Serre.

B2 VARIANTE PANORAMICA

Dalla  località  Fociarella,  attraversando  l'asfalto  della  strada
Colognole  -Valle  Benedetta,  l'Ippovia  aggira  a  mezzacosta  il
Montemaggiore, con i suoi 340 metri, il rilievo più importante della
zona.  In  breve  si  raggiunge  un  magnifico  punto  panoramico
affacciandosi con un solo colpo d'occhio dalla Fattoria di Popogna
al porto di Livorno, le isole dell'arcipelago e Montenero. Il percorso
prosegue sul crinale alternando tratti  di  bosco a radure e punti
panoramici  molto  suggestivi  arrivando  in  Località  Palazzina.  Il
tracciato  passa  per  un'area  attrezzata  e  attraversa  l'asfalto  per
proseguire nella Valle del Chioma, precisamente nella zona dell'ex
poligono di  tiro tra il Monte La Chiocciolina e Ginepraia dove si
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trovano le sorgenti del Chioma. Si scende verso valle passando per
quello  che  fu  "l'albergo  dei  pastori",  su  percorso  ondulato  tra
macchia mediterranea e pascoli,  incontrando prima di Nibbiaia un
vecchio  mulino  in  ristrutturazione  nelle  cui  vicinanze,  lungo  il
Chioma, si trova una sorgente permanente, ideale per abbeverare i
cavalli.  Lungo questo tratto dell'Ippovia si incontrano le strutture di
vecchie case rurali fino a raggiungere il podere Il Gorgo, nei pressi
del quale si attraversa il Chioma per proseguire in evidente salita
fino a Nibbiaia su quella che è nota come la Via di Montenero. Si
oltrepassa il borgo seguendo la cosiddetta "passeggiata di Nibbiaia"
con veduta sulla valle del Motorno, il Gabbro e le colline di Santa
Luce, arrivando in località Legni Torti. Lungo la Via delle Corazze si
sale  seguendo  uno  spettacolare  crinale  che  si  affaccia
contemporaneamente  sul  mare,  i  Monti  Livornesi  e  le  colline
dell'interno. In località Casa Cirinei, ancora lungo il crinale, l'Ippovia
scende fino alla strada Nibbiaia - Castelnuovo Misericordia. Dopo
60 metri d'asfalto si torna nella macchia (con possibile deviazione
verso Paltratico) arrivando a Piazza di Mattiola, importante punto di
rifornimento acqua. Su un antico tracciato etrusco-ligure a mezza
costa  delimitata  da resti  muri  originari  si  percorre  l'ultimo tratto
prima di arrivare in località Le Serre, godendo di uno spettacolare
panorama, e passando nei pressi della zona archeologica di Pian
dei Lupi necropoli tardo-ellenistica riferibile, vista la ricchezza e la
complessità dei  corredi,  ad un ceto aristocratico.  Il sito,  sorto a
cavallo  tra  il  IV  ed  il  III  secolo  a.C.,  deve  la  sua  fortuna  alla
posizione  strategica  sulla  costa  tirrenica  all’epoca  della
romanizzazione.

B3 ANELLO DI CASTIGLIONCELLO

Punto di partenza e arrivo: Poggio Pelato
Tempo di percorrenza. 1 ora
Distanza: 6 km circa
Tipo di strada: carrareccia

Si parte dalla località Poggio Pelato e si affronta subito la discesa
verso Castiglioncello godendo di una veduta pressoché totale sulla
Costa degli Etruschi da Piombino a Livorno. Dopo circa 20 minuti di
passeggiata si attraversa la S.S.1 Aurelia con un ponte nei pressi
della discoteca Le Spianate.  Costeggiando la discoteca si  arriva,
dopo circa 2 km, fino al laghetto delle Spianate con possibilità di
sosta per cavalli e cavalieri. Il laghetto è un punto di riferimento per
la pesca sportiva e offre la possibilità di ristoro con cucina semplice
e tradizionale a base di  prodotti  tipici.  ‘anello prosegue tornando
indietro  fino  al  ponte  dove si  prende,  sulla  sinistra,  una strada
bianca che,  aggirando il  Poggio  del  Tedesco,  si  ricongiunge a
Poggio Pelato. Quest’ultimo tratto risale dolcemente verso il crinale
con lieve pendenza.
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Livorno

Punto di partenza: Località Cisternino (Pian di Rota, Porta del
Parco dei Monti Livornesi)
Punto di arrivo: Valle Benedetta
Tempo di percorrenza. 3-4 ore
Distanza: 16 km circa
Tipo di strada: strada sterrata con un tratto di sentiero.

A1

Si parte dal Cisternino in località Pian di Rota, proprio di fronte alla
cisterna dell'acqua riprogettata e realizzata dall'architetto Poccianti
nel 1827.  L'edificio neoclassico è stato utilizzato come cisterna e
filtro  dell'acqua condotta  dall'Acquedotto  Leopoldino di  Colognole
fino al centro città, precisamente in Piazza Guerrazzi dove si trova
l'altro Cisternino, ultima cisterna che doveva alimentare 27 fontane
cittadine.  L'Ippovia  inizia  imboccando  il  viale  delimitato  da  pini
domestici  che  si  sviluppa  seguendo  la  traccia  dell'Acquedotto
Leopoldino,  importante opera idraulica di  circa 18 km progettata
dagli iingegneri Salvetti e Poccianti (1794 - 1824). Alla fine del viale
si attraversa una strada asfaltata imboccando un sentiero immerso
nella macchia, parallelo all'acquedotto stesso, per circa 4 km. Lungo
il sentiero sono visibili  un primo tratto di  arcate dell'acquedotto e,
successivamente,  una serie di  pozzi  di  ispezione.  Ci  si  allontana
dall'acquedotto e il sentiero continua per  circa 500 metri  fino al
guado di  un  torrente  per  immettersi  poi  in  una  carrareccia:  in
leggera salita circondati  dalla macchia mediterranea si  giunge in
prossimità del campo di tiro a segno, nelle vicinanze in una grande
cava.  Dopo circa 1 ora e mezzo di passeggiata si  apre la prima
grande veduta panoramica verso la città di  Livorno, la costa e le
isole dell'Arcipelago Toscano. Si aggira lateralmente una sbarra per
proseguire in lieve pendenza fino a un evidente incrocio dove si
scende leggermente fino ad incontrare Villa Cristina, già sede del
Corpo  Forestale  dello  Stato  e  recentemente  ristrutturata.  Si
prosegue fino al  cartello  che indica l'Eremo della  Sambuca.  La
deviazione richiede circa  15 minuti  ed  è  consigliata  anche per
osservare le "ghiacciaie", i pozzi dove, fino ai primi del '900, veniva
conservato il ghiaccio. L'Eremo della Sambuca è circondato da un
bosco mesofilo e fu eretto intorno alla fine del XII secoli dai padri
agostiniani che scelsero questo luogo per la sua tranquillità. Tornati
sull'Ippovia  la  strada  procede  ininterrotta  senza  difficoltà  di
orientamento  fino  alla  Valle  Benedetta.  Lungo  questo  tratto  si
incontrano significativi punti panoramici verso la costa. La chiesa di
Valle Benedetta dedicata ai Santi Cosma e Damiano conserva un
organo ligneo di pregevole fattura e risale al XVI secolo quando era
la cappella della grande fattoria di Nugola.

A2 Possibile anello

La  prima  parte  dell'Ippovia  consente  l'effettuazione  di  un  anello
giornaliero con partenza e arrivo dalla località Cisternino presso il
Pian  di  Rota.  Lasciandosi  alle  spalle  la  struttura  ottocentesca
dell'acquedotto e dirigendosi verso la città (senso opposto all'Ippovia
con viale alberato) si costeggia inizialmente la struttura con gli archi
dell'acquedotto leopoldino fino alla fine su strada inghiaiata per poi
imboccare  a  sinistra,  nei  pressi  di  un  "bottintondo"  (pozzo
d'ispezione), una vecchia via asfaltata in dismissione percorrendola
tutta  e  passando  nei  pressi  di  due  circoli  ippici  (Associazione
Ippica Limone a sinistra, Associazione Ippica Livornese a destra).
Si  prosegue fino a un grande incrocio dove si  prende a sinistra
seguendo il viale alberato con pini fino a guadare (in alternativa si
oltrepassa un ponte in legno)  il Rio Puzzolente e proseguendo a
destra  lungo  la  via  comunemente  chiamata  "degli  orti",  fino  a
guadare nuovamente il torrente. Poco dopo si lascia la carrareccia
e, aggirata una sbarra, si continua sul sentiero che entra nel bosco
caratterizzato da una imponente lecceta. Inizia così il tratto in salita
che prosegue immerso nella macchia fino al "crocione"  dove si
incontra  l'Ippovia.  L'anello  si  chiude girando a  sinistra  lungo  la
carrareccia fino al Cisternino.
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Strutture di riferimento

Azienda Agrituristica e Centro
Ippico San Marco

Loc. San Marco, 100 - 57016
Rosignano Marittimo (LI)

Tel. 0586 799380
Sito web

www.agriturismosanmarco.it

Centro per l'equitazione
Fattoria Il Pino

Via per Rosignano, 16 - Vada (Li)
Per informazioni

Enrico Lacci 339 4397128
Sito web

www.villagraziani.com/maneggio.

Azienda Agricola La Maestà
Via Col di Leccio n.53 Rosignano

Marittimo (LI)
Tel. 0586 799637

e-mail: federica.salvatori@tiscali.it

Azienda Agricola La Torre
Stradone della Torre - Vada (LI)

tel. 0586 788165

La Provincia di Livorno inaugura il progetto
"Ippovie del Mediterraneo"

19 marzo - ore 9.00
Rosignano Marittimo

piazzale de "Il Giardino" (località Le Morelline)

passeggiata a cavallo
cena intorno al falò
spettacolo di cabaret

programma della giornata

h. 09.00 Partenza della passeggiata a cavallo dal centro ippico
"Il Giardino" località Le Morelline - Rosignano Marittimo (LI)
h. 12.30 Sosta per il pranzo a Nibbiaia
h. 14.30 Partenza per il Gabbro
h. 18.00 Arrivo al centro ippico di Rosignano Marittimo
h. 20.30 Cena intorno al falò con animazione, musica popolare e
intrattenimento

Possibilità di pernottamento il 18 e il 19 marzo presso un
agriturismo locale

Il progetto e i suoi obiettivi

Questo progetto è promosso dalla Provincia di Livorno insieme
all'area Coros della Provincia di Sassari e alla Région Corse.
L'iniziativa si inserisce nell'ambito di INTERREG III, un progetto
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per
la cooperazione tra Regioni dell'Unione Europea.
L'idea consiste nel realizzare una rete di sentieri che si snoda su
un territorio variegato e ricco di testimonianze storiche e di
risorse ambientali naturalistiche. In particolare, attraverso la
sistemazione di alcune vie che anticamente venivano percorse a
piedi e a cavallo, il progetto intende recuperare un prodotto
turistico integrato nell'area, arricchito da segnaletica, cartine
guida e materiale informativo presupponendo un utilizzo che
possa coinvolgere non solo gli appassionati di turismo equestre,
ma anche gli appassionati di trekking, di mountain bike e di
coloro che più in generale desiderano passare una vacanza nella
natura con valenze storico-culturali.
Il progetto "Ippovie del Mediterraneo" persegue due obiettivi
generali strettamente connessi tra loro:

- sviluppare un sistema turistico congiunto Toscana-Corsica-
Sardegna per incentivare la crescita di nuove realtà economiche
nel rispetto del territorio e delle tradizioni delle proprie comunità
realizzando, nel contempo, un sistema turistico competitivo e
alternativo rispetto al bacino del Mediterraneo;

- promuovere il turismo in luoghi rari e di grande bellezza
naturalistica anche al di fuori delle stagioni "classiche", e fornire
all'ospite uno spunto per una vacanza diversa, ponendo le basi
per un'offerta turistica costante che spazi durante l'arco di tutto
l'anno.

Partendo da questi presupposti l'iniziativa intende concorrere allo
sviluppo economico di nuove realtà imprenditoriali
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Azienda Agricola Mannucci
Sabina Agriturismo

"Pane e vino"
Loc. Gabbro

Tel. 0586 742470
sito:

www.agriturismopaneevino.com

Per informazioni

Ufficio Stampa Provincia di
Livorno

Tel. 0586-257215/218 - email:
motroni@provincia.livorno.it

Ufficio Stampa "Le Ippovie del
Mediterraneo"
Stella Zamprogno
Cell. 347 7581774

E.mail
stella.zamprogno@fastwebnet.it

concordemente con una sana e rispettosa valorizzazione del
territorio e delle tradizioni delle comunità interessate.

I percorsi delle Ippovie

Gli itinerari elaborati nel progetto assicurano che la percorrenza
a cavallo risulti gradevole emotivamente e i tracciati già
individuati configurano normalmente uno sviluppo ad anello dei
diversi itinerari. A tale scopo, sono state individuate nelle tre
aree coinvolte alcune zone che rispondono a questi requisiti:

- Area Coros (SS): è stato indicato come punto di partenza
e di arrivo dell'itinerario il territorio di Putifigari, che risulta il più
vicino al mare della costa algherese; il percorso si snoda nei due
sensi per una lunghezza complessiva che varia da 130 a 200 km.
Tale percorso da la possibilità di ammirare cime panoramiche,
canaloni, antiche abbazie e chiese romaniche;

- Corsica: è già disponibile un'ampia rete di sentieri adatta al
transito dei cavalli e opportunamente allestita, che copre l'intero
territorio corso. Il progetto prevede la promozione, insieme ai
partners, dell'intero pacchetto in modo da valorizzare e far
conoscere le attraenti emergenze paesaggistiche naturali,
ambientali e culturali, utilizzando strumenti editoriali e
telematici.

- Provincia di Livorno: l'amministrazione dispone già di un
percorso principale che inizia dal limite nord della Provincia (in
corrispondenza del Parco Regionale Massaciuccoli - S. Rossore) e
termina al limite sud collegandosi al parco della Maremma. Il
progetto prevede l'attivazione di punti sosta, ogni 3 ore di
percorrenza a cavallo e di punti tappa ogni 6 ore di percorrenza.
A tale scopo, si è ritenuto opportuno individuare strutture in
aziende agrituristiche private e qualificate in grado di offrire
servizi di qualità a cavallo e cavaliere.

L'inaugurazione de "Ippovie del Mediterraneo"

La realizzazione del progetto "Ippovie del Mediterraneo" si
propone di valorizzare il patrimonio ambientale del Livornese,
tramite anche il miglioramento e la conservazione di percorsi
storici, realizzando, nel contempo, opportunità di occupazione e
sviluppo economico nell'area.
L'inaugurazione del progetto avverrà il prossimo 19 marzo, a
Rosignano Marittimo, con la presentazione della prima Ippovia
che si snoda da Rosignano Marittimo, passando per Nibbiaia in
direzione il Gabbro, per un percorso complessivo di 40 km. Il
programma della giornata, organizzata in collaborazione con il
comune di Rosignano, che esporrà nel corso della giornata
prodotti tipici del territorio, è il seguente:

h. 09.00 Partenza della passeggiata a cavallo dal centro ippico "Il
Giardino" località Le Morelline - Rosignano Marittimo (LI)
h. 12.30 Sosta per il pranzo a Nibbiaia
h. 14.30 Partenza per il Gabbro
h. 18.00 Arrivo al centro ippico di Rosignano Marittimo
h. 20.30 Cena intorno al falò con animazione, musica popolare e
intrattenimento

Possibilità di pernottamento il 18 e il 19 marzo presso un
agriturismo locale
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Le Ippovie della Provincia di Livorno

Nell’ambito dell’Interreg IIIA Italia-Francia-Isole (Sardegna, Corsica), la Provincia di Livorno ha aderito

al progetto “Le Ippovie del Mediterraneo”, rilanciando le finalità già insite in “A cavallo nei Parchi”

ideato dalla Regione Toscana negli anni 2000, per la realizzazione di percorsi dedicati a cavalli  e

cavalieri, ampliando le potenzialità di fruizione delle aree protette attraverso un progetto di sistema

che collegasse le realtà soggette a protezione dell’intero territorio provinciale continentale.

Il progetto prevede la realizzazione di una rete di sentieri, in parte ex-novo, ma soprattutto tramite il

ripristino  di  antiche vie  di  percorrenza,  atta  al  turismo equestre  in modo da strutturare  un’offerta

integrata tra le varie tipologie di escursionismo (trekking a cavallo, a piedi e in mountain-bike), con la

dotazione di una apposita ed efficace segnaletica lungo i percorsi, nonché di punti tappa o di sosta,

utilizzando strutture aziendali già presenti sul territorio.

Gli itinerari individuati mostrano caratteri di rilievo dal punto di vista paesaggistico, naturalistico e delle

emergenze storico-culturali e architettoniche del territorio provinciale, costituendo una fonte di turismo

“intelligente” a contatto con la natura e i territori attraversati dai tracciati acquistano forti potenzialità in

materia  di  attività  correlate,  quali  agriturismo,  produzioni  biologiche,  prodotti  tipici  locali  –

enogastronomici e artigianali, oltre all’eventuale accoglienza di cavalli e cavalieri ed offerta di servizi

di guida ambientale locale per la tratta d’interesse.

Il  tracciato  dell’ippovia  si  snoda  per  oltre  200  km lungo  una  direttrice  nord-sud,  fungendo  da

collegamento tra il Parco Regionale Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli e il Parco Regionale della

Maremma, attraversando aree di rilievo quali il Parco Provinciale dei Monti Livornesi nei Comuni di

Collesalvetti,  Livorno e  Rosignano,  la  Val  di  Cecina (Comuni  di  Cecina,  Bibbona,  Montescudaio,
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Riparbella, Castagneto Carducci) con le A.N.P.I.L. “Fiume Cecina” e “Macchia della Magona”, la Val

di Cornia (Sassetta, Suvereto), giungendo sino al Parco Interprovinciale di Montioni.

Le aree toccate lungo il percorso presentano interessanti emergenze geologiche, naturalistiche, con

una varietà di ambienti che vanno dal mare, alle zone umide, alla collina interna, attraversando borghi

caratteristici,  parchi, riserve e oasi naturalistiche, suggestivi paesaggi  ormai identificati  come tipici

toscani – uliveti, vigneti, sentieri di crinale delimitati da filari di cipressi - storiche testimonianze della

civiltà  locale,  quali  antichi  acquedotti  (Acquedotto  Leopoldino  di  Colognole),  romitori  immersi  nel

bosco (Eremo della Sambuca), fornaci, mulini, ghiacciaie, cave e miniere, antiche fortificazioni e resti

di castelli.

Si confermano in tal modo le molteplici finalità del progetto di salvaguardia, di fruizione mirata, di

educazione all’ambiente e alla relativa corretta modalità di fruizione, in aggiunta allo sviluppo di attività

ecocompatibili per le realtà locali.

Il  progetto  ha registrato  una proficua collaborazione con realtà  associazionistiche del  mondo del

turismo equestre, quale l’Associazione Sentieri Etruschi,  per la scelta delle tratte dell’ippovia e, in

ambito più ampio, un interessante e concreto rapporto di parternariato con il Comune di Usini, capofila

di  otto  Comuni  in  Provincia  di  Sassari,  la  Provincia  di  Nuoro  e  l’Associazione Corsa di  Turismo

Equestre, che si  sono sostanziati nella presentazione dell’intero lavoro alle tre principali  fiere del 

mondo equestre (Fieracavalli di Verona, Parigi ed Essen).

Il progetto Ippovie si è in conclusione concretizzato, oltre che in un’efficace operazione promozionale

della cultura del turismo equestre e del turismo in genere nei Parchi a livello locale, in un momento di

incontro tra culture intese in senso lato, includendo storia, natura, educazione, turismo, tradizione e

produzione tipica locale.
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e) ÈreciFro àlla prcmozionc c slolsimento dr manileslazLom dr natúa spo.tiva

diLettaDlGtìca. e di acc.escinento cullurale,

l) pro'ìu.vùc. sc dcl caso. coni di istruaone lecDLca e dL coordrnamenîo deLLe attrilù

g) -cerir., ÒscDardonc lc rclative norn,e ammnislralle e riscdi, b!' e rù.ovi Niali

riscnaDdo lc somriútrazioni ai propri sooi,

h) cscrcfarc. in via marg'nale e senza súto di lucio. ati\'irà di àttra.omnìe,cialc pcr

aùrolìnànzianenl.. in ùl càso dorrà attenccL alle relalive rormative fi scaLL

Pei il raeeiLùSimcnto degli s.opi soc'ali, I a$ociùione p.tta svolgere Lezi.ni di equnazionc ai

piopri soci c rcserati svolae.e ú'virà di pensionaro, allcvanìenr. e adder'amcmo di calallL,

pare.itùre od .rgaùizzarc nranfeslaionL eque{ri dcLLe dnciÌn,oe ohn\!che, lirJe pascggiarc a

calaLLo ed equiturisfro, nada da lavoro. Itckking. efdumnce, equitaz'one d! .aripagdà.

grnkane € qua.aalr.o aticDc l'impiego sportivo deL .a!allÒ, ror.bè rir.razionc c

Pefnollaiìe0to pe. 
' 
s!c,

socr

:: nunrro dei socr è,lLLmilàro

!.srono e$e.e soci dellAsociazLone le pe^one lùic]ìe e gli Lnli chc nc condividono gli s.oli e

:iè siiùpegDino a rcaliTzarli

ai: núende escre amme$o come socio dovrà famc richrera. an.he verhal€, àl C.nsiglio Dtrettilo

:re,q'andosi ad a(erersi al presenle slatuto ad osseNare gli cvcntuali rcaolamenti e le dèhbere

::.nare dagli organi dell A$o.iDione

!:aiio di richiesa veFa rilas.iara la lc$cra sociaÌc c il nchiedente a.quislerà ad o8ni ctretto la



La qualiÉ@ di socio individuale ha caúrerc permanentè e dà dinîîo a.

. parlecipare a ruÍe le atlìvità prcnose dall Assocì@ione,

. púe.iFare aÌla vira associativa, espnmodo il proprio vÒto nèìte sedi depùtate úche in ordìne

al! approveìone e nodinca delle nome dello Statulo e di evenîuÀti rcgotanenril

. parecìpare alle elezìoni desli ory i direÍivi

I soci individuali s.no rennri

allo$ervoa dello Staturo, del Regolane.to Orsanizzalivo e deìte dehberazioni a$unre dagti

. alpagmento della quoÌa sociale

I $d sono obbligari a ve4ùe u. co.tribulo asociativo únuale srabìììlo in tunzione dei prógràmri

Tale quola dovrà e$ere deteúirata annualúente per l'úno sùcce$ivo con delibera del Corsiglio

RXCESSO - ESCLUSIONE

ART,8

l: qualinú di sÒcio sì p€rde pú rece$o, esclusione o per caùsa di mofie

L *lu sio ne sarà deliberata d al C onsiglìo Direttilo nci co nlro.ti del socio che:

(a) noi olrempen alle disposizìonì del presede statuîo, deslì eventualì reeolamenti e d€lle

deliberanoni adotrat€ dagli orgúi dell'Asociuionel

G) *úa vaiido úotìvo. si Éida doróso del versamento del contnbuto amuale;

(c) solea o renti di svolsùe attivirà contraric agli inlerc$ì dcll Associanorèi

(d) i. qualuique nodo arechi dannìgraI' úcùe moEli all Assocì-ìone

L 6.ld)ione d .trr. op. M e da' a ú1orr'or' e ho'o der.oc'



Lè delibcrc presè ,n maleiia di rèceso. dccadeDza ed esclùsjÒóè dcbbono essere cofrúiicare aj soci

dcrinata! nediaDre lerera

Ì rìcirecesi od e\clNinon hannodnirîoa] iùb.6o dcLcÒnr,tùro associarivo annùàle le6aro

Le quorc asÒ.iative non soro irasnisibili

TIONDOCOMÙNE

li lordo coou. e cosrfuno dai c.ftLbuti asociarivi. da cvcnrùati oblxzioni .onrributi o tibe.alLri

pc^enu1e allArsoclaznìnè per Lù migLior consegujrE.ro deglr scopj jociali da èventuati àvanzi di

gerione Coenùócono Lnolrre itùndocomune rurir bcniacquisratr co,!ti,nroni{licui $cú
ll lo do comunc nÒn è Da ripanihite tia jsoci dùranre la lna dè a$ociaziode, ne,allaro di

ESERCIZIO SOl-IAI.F

Lesercizio so.iale va dal0l cenmio al it Dicenbre djosni ànno

Ogni anno cntro il l0 rprile Asemblea si rnùnsce pcr detibera,e l.aNrovazio,e dèt rendiconto

ùcon.ùico nnaDzla.io rèlanrc all'csc.ciuiÒ socrac chiùso at :ì dicenbrè de|,aDùo prè.edeore

presenÌaio dal Con$slio Dircrivo Ìl rendrconro deve .mancrc dcpÒsirato preso la sede so.ia e nci

I glorni airecedcnri la dara Jell Ascmblea Cti evcnturi urili, ,iserye c catnrLL .ùùharti dat

.èndiconlo non tokanno eserc disùihuni

ORGANI DELL'ASSOCIAZIO\E

sono oraani dcll A$ociazrone

L 

^ssembler 
dcgLi associaii,



l.e a$cmblce sono ordinane c rraùdinarie

La lorÒ ú.nvocazionc deve ellèrurdi m.diaùe awNo da alÌjggers nel localc dc[a seJe socjae

alheno oito gio.nl prina dell adunanza, conrènenre t'ordiùe del sio.no. it lùÒqo (5ede o attrovc). la

dara e l orario dcLlà priùa e deLLa seconda co.$caTionc

ASSEMBLEE

L a\remb ea. dL 0ornìà. è ron\idcrata straordiraiia qnàndo ri nuniscc pci dehberarÈ \ulle

D,odincazioni dcllo sraluro e 5ullo scrog mento dcll As.claziÒie nomLoando iliquidarori

a) approva il bilancio corstrrivo.

b) prucede alla ùoùìna dèlle cariche sociali.

c) dclìbera su tuni eli ah'i Ògge(i auinend attà gestione del,A$ociazione nscfrad dla sua

coJntèten?n dal prcscùre slaruLo o soíoporialsùo eslme da CoDsjgLio D;euivo:

d) at0rova gli crcntali,egÒlamenri

Esa ha luogo almeno una volra l'adùo enrro r quanro mesi su.oe$j!L alta chjusurr {lell,ese,cjzo

L'asenblea s nunisce rnoltrc quaùre !olre il Consiglìo Dìrctiv. lo nienga ncce$arjÒ o ne sia tata

rchLcfa per ncrnlo, con ndicazionc dclle úìarcrie da raÌtarc. da atme.o uo q!ìrxo dcgli asocralj

ln questo caso la c.nvocrione dell asembLcà deve are. luogo cnlro veori giomi da La data dj

lD prim co.\o.D,one I n$emblca, sia ordnìaria che srraodinada. è regolam€mè cosliîuita quando

siaoo presenti la ndà piLj ùio degh associatj In seconda conro.a,ronc. I asdnbtea. sla ordrnara

che 5rraordnana, è iegola'ùertèù!ri1ùtaqualunqùc siail.urero desliaso.iarlnaqsiÒrenn,



Lc dellbe.e dele a$embtce

all ordinc del giorno, satvo

favorevÒte dei rre qutnri (l/5)

L asemblea è prèsiedula dal

sono valide a maggioranza a$o[úa dei vori, su

che sullo sctosltùcnro dcl.Asoci&ioie ter

ìl\c\ er.ro redrgè rl \erbltc d ogn

Preldenr€ ,teltA*o. u.ne ed rn sua a$etua dat vice presidente .
dalla pesona dcsisnara da[,aschb]ea ressa

La nohina del seg.elario è tata datp.esjdeole del,assenbt.a

CONSIGLiO DIRETI]VO

ll CoNigtìo Direrivo è formaro da un njnjro di ire

lberanenle fra gli asociari I coDponenri det Consglio

llConsislto ctesge ncl suo seDo itp.estdenle, itVice pEsidenrc, ilSeg.erario cd jt Casierc
ll Consislto Drcrjvo è conv.calÒ dai prèsidenle luÍe te volre oelle quati u sia mareia su .ul
deljberarè oppure quando ne sja tafta domaida dalla masaiùanza membri

La.onvocùiore è tarÌa a nezzo tcre.a da spedirsinon freno dr ófto sjohi pnma del.aduDa,,a Le
sedùre sono ldide quando vi ifterèoaa ra naegioranza dei coùpo.eDri Le derrrre.azionr sooo
prèsc a magsioraDza a$olùra dei !.rl
IlCoosiglio DnellivÒ è iiveriro deipiù aùOpoîcri perlageslronedeU.Asocieione

spclta perxnîo fta I artro a lroro osempÌiicarivo ar aonsigrro curare .esecuzionc dere

c) sIipulare lùtlì gti afi e cont,afttinercntr ait,aftiliià soctarc

bilaicio prevenùî e {ìueIo esecùt,vo,

d) deiiberare sù[a cosliruziÒie e

e) deliberare ciftal,am ssi.,e.

scloslifrenlo dctJe Sezioni SFnive aùronomel

ll .ccesso e t'esctusione degtiassoctali;



l) ioniinare i restÒnsabih dclle .onnissioni dr lavoro è dcLLe branche dì allività iù cui si ÀnLcÒla la

!t, dcll AsociuìÒùe,

h) compièretuù gliarn e lc opènzLoni Fer la corena àmmniÀta7iÒ'e dell A$ociùone

Incàsodimanca zarl'u.oopiÙcomlonenlì1ConsiglioDi'dr'!osiprc\aedcaso$itutrli lrami(e

conlocuionè dell a$emblea dcì s.ci c rèlarila elezioDe delle cdichc mancRnli

PRESIDIN''F]

Ì1 Presideùle, chc liène ele(o dal Consiglo Diretivo' ha la rappresefianTr e !a iÚ'à legale della

ln.aso diascn,ao di,npedifrcnlo le sue nàrsioiivcnson' e\ercitale daLVicè Presnle'rc

Lo scioslnncnlo dcìl îsoc'azione luò escF delìbe'ato dall asemblca coÓ ì1 voro lavÒrclole di

almeno ilre quioh (r/s) dei p'es€nli Àcnti di'irtì divolo

lrì caso di sciogLLmè ro dell AsociaziÒnc, saìà noúinàlo u' lLquidàtore ncLla l€iso0a dcl Prdsidenlc

'.pe'. q ró!1"'oe 'ob 
ed 

'oD

hè i residùi rarànno dclonúi a(l úno o piu asoci&ioni' 
'on 

1inàlilà analoghe o ai lini di pÙbblica

NORT!A I'INALE

Per quanto noo è esprè$amèntc clnlcmplato dal presè e Sraluto lalgonÒ in quanto applimbili l'

n.rtu del Codice Cilile e lc d$posizioùidi lÒgee vigcnn



Nota ben€ tucorèndonc L csiÉeùa, nello

come la coriruzione ed il tuùionanento

Lo. IlGabbro 26 Febbraio 2o0:l

II PRfSIDENÌE

tr,

prevìri ed inseriti alrri dricoìi,

del Cóllègio dci Revìsoi dei




